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Le ineguaglianze sociali

Qualche riflessione sugli elementi di sociologia dell'educazione

DI GERRY MOTTIS

Secondo R. Girod per «ineguaglianza» si

intende la «ripartizione non uniforme tra la

popolazione di vantaggi e svantaggi su oui

la société esercita un'influenza.» L'autore

spiega e definisce nel suo omonimo libro

(«Le ineguaglianze sociali») la differenza

che intercorre tra «natura e société», tra

«differenza e ineguaglianza», tra «inegua-

glianza e stratificazione», per approdare

alla «organizzazione sociale e sfrutta-

mento».

Da un punto di vista sociologico, per

«uguaglianza» non si intende che potere e

ricchezza siano uguali, ma che «il potere

sia esente da ogni violenza e che si eser-

citi solo in virtù del livello sociale e delle

leggi, e che la ricchezza sia distribuita in

modo che nessuno sia cosi ricco da poter

acquistare un altro e che nessuno sia cosi

povero da doversi vendere.»

Le ineguaglianze più comuni nel mondo

contemporaneo sono le seguenti (che

possono essere fonte di riflessione anche

nel contesta scolastico):

1. sviluppo fisico

2. sviluppo intellettuale, capacité di

ragionamento

3. sviluppo délia personalitè

4. sviluppo délia capacité di esprimere

giudizi morali

5. integrazione sociale

6. godimento effettivo delle liberté civili e

politiche
7. accesso effettivo ai vantaggi forniti dai

servizi pubblici

8. situazione professionale

9. reddito

10. budget-tempo

11. gamma e qualité delle attivitè personali

12. ambiente

13. aspetti soggettivi délia ineguaglianza.

Questi differenti aspetti di «ineguaglian-

za sociale» portano l'insegnante a con-

frontarsi con stratificazioni di classe, di

reddito familiare, di capacité individual!,

di sviluppo psico-fisico ecc. che rendono

estremamente eterogenea la realtè di

apprendimento.

È ovvio che la salute di un individuo in-

fluenzi anche il suo stato mentale e dunque

di comprensione e studio (1.), intaccan-

done - o all'opposto facilitandone - lo

sviluppo intellettuale e le sue capacité di

ragionamento (2.). Di pari passo, lo svi-

luppo délia personalitè del singolo indi-

viduo che tende all'equilibrio psichico ed è

stimolato dalle sue aspirazioni (3.).

La scuola ha anche un ruolo fondamentale

sulla prevenzione di devianze e criminalité,

insite in comportamenti scorretti e devianti

(4.), tipici delle classi più fragili, e questo

pericolo va combattuto con un sano svilup-

po delle competenze morali e con l'intégra-

zione sociale (5.).

Salvaguardare l'eguaglianza sociale

signifies anche permettere l'accesso

indiscriminato all'assistenza sociale (nel

nostro caso, al sostegno pedagogico) (7) e

accompagnare chiunque alla libera scelta

délia sua futura attivitè professionale (8.)

per acquisire un tenore di vita stabile e

soddisfacente (9.), con adeguato tempo

libero dal lavoro (10.) per poter dedicarsi

a svaghi e alla vita associativa (11.) in un

ambiente di qualité (12.).

In ottica generale e conclusiva, l'insegnan-

te deve in fondo tener conto degli aspetti

soggettivi dell'ineguaglianza e favorire

un'equitè di trattamento e di opportunité,
alio scopo finale di preparare il giovane alla

convivenza sociale extrascolastica, tramite

una coscienza délia propria condizione e

delle proprie possibilité.

Contatto : gmottis@hotmail.com
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